Scheda Metodologie mediche e Terapie Non Convenzionali riconosciute da FNOMCeO

La FNOMCeO (Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici e Chirurghi e degli Odontoiatri) nel 2002, emanando le linee guida per le “Medicine e pratiche Non Convenzionali”, ha riconosciuto di esclusiva competenza medica: la Medicina Tradizionale Cinese, la Medicina Omeopatica, la Medicina Ayurvedica e la Medicina Antroposofica,  (modelli di cura dotati di un proprio sistema per diagnosi, prognosi, terapia e prevenzione) e le terapie nell’ambito delle singole metodologie mediche: Agopuntura, Chiropratica, Fitoterapia, Omotossicologia, Osteopatia.
Medicina Tradizionale Cinese
Lo sviluppo e la diffusione della Medicina Tradizionale Cinese (MTC) sono legati al leggendario nome di Huangdi (il famoso Imperatore Giallo), che nel libro classico “Huangdi neijing” (4°-3° secolo a.c.) la illustra e la descrive sotto forma di dialogo con il medico di corte Qi Bo. 
Si tratta di una medicina globale, dialettica, basata sull’osservazione dalla relazione che intercorre tra uomo e natura. In questo trattato Qi Bo espone le leggi che regolano il cosmo, lo yin e lo yang, i 5 elementi, le loro applicazioni nel campo della fisiologia, della patologia, della diagnosi, del trattamento e della prevenzione delle malattie ed in particolare illustra la ricerca dello stato di salute e dell’equilibrio psicofisico.
L’osservazione attenta dell’ambiente circostante e delle influenze sullo stato di salute attraverso l’esperienza diretta, ha portato alla scoperta di medicamenti, alimenti, erbe, rituali e tecniche mediche rivolti soprattutto al mantenimento dello stato di salute e dell’equilibrio di ogni singolo individuo, alla prevenzione delle malattie e al trattamento delle stesse nel rispetto della globalità della persona. 

Nel corso dell’evoluzione, questa medicina empirica, si è arricchita e confrontata con le diverse scuole filosofiche; in particolare il pensiero taoista e quello confuciano hanno dato l’impronta definitiva che ancora oggi caratterizza questa scienza medica. Secondo la filosofia taoista cinese, il Qi o soffio vitale, che alimenta ogni forma di vita, rappresenta la vibrazione vitale dell'universo e scorre incessantemente ovunque, in ogni aspetto della natura così come nell'uomo. Il Qi si esprime tramite l'attività dinamica di due forze o polarità primordiali, lo yin e lo yang, opposti ma coesistenti e complementari.
Lo yin rappresenta l'aspetto femminile, passivo, ricettivo, interno, freddo, oscuro di ogni fenomeno o cosa; lo yang ne é l'aspetto maschile, attivo, creativo, esterno, caldo e luminoso. Le due polarità non corrispondono ad entità materiali, né possono esistere e agire separatamente, ma si completano e trasformano a vicenda in un continuo processo dinamico.

L'universo è anche costituito da 5 elementi primordiali: il legno, il fuoco, la terra, il metallo, l’acqua; elementi costitutivi fondamentali che vengono analogicamente associati a tutto l’esistente. I 5 elementi o movimenti (wuxing) non vanno intesi come sostanze passive e statiche, ma come forze dinamiche impegnate in una trasformazione ciclica; si trovano coinvolti in una relazione reciproca di "generazione" e "distruzione": ogni elemento viene generato dal precedente e dà origine al successivo.

La MTC nasce come medicina rurale, con un linguaggio e una diffusione popolare e legata a concezioni filosofiche molto antiche. È un tipo di cura che intende la malattia come la disfunzione di un’entità viva, normalmente dotata di armonia. Essa considera la mente e il corpo come un’unità, che non può essere separata. La diagnosi pone al centro la persona e considera quasi tutte le malattie croniche come manifestazioni di una particolare debolezza dell’individuo. Non esiste uno stesso rimedio per curare due persone anche se apparentemente affette dalla stessa malattia. La diagnosi precisa del tipo di squilibrio che ha colpito la persona porterà ad una terapia individuale volta a migliorare la sua condizione di salute generale, cioè il suo benessere a livello non soltanto fisico, ma anche mentale e spirituale.

Medicina Omeopatica

La Medicina Omeopatica (dal greco omeo = uguale, pathos = malattia) si basa sul principio di similitudine del farmaco (similia similibus curantur), sostenuto dal medico tedesco Samuel Hahnemann alla fine del 1700, secondo il quale la cura per una determinata malattia è data dalla sostanza che, in una persona sana, induce sintomi simili a quelli che si vogliono combattere nella malata. Questo concetto –similia similibus curentur- era noto fin dall’antichità sotto il nome di ‘mitridatismo’ e la medesima intuizione ha portato l’umanità ad avere ragione di diverse malattie anche mortali attraverso l’allestimento dei vaccini.

Un tempo si pensava che il medicinale omeopatico utilizzasse, come principio attivo, una soluzione con molecole in dosi infinitesimali, cioè ultradiluite nel solvente.

Ora incomincia ad essere noto che la soluzione terapeutica è acqua con proprietà biofisiche modificate: infatti le soluzioni non rispondono alle comuni leggi della termodinamica dei fluidi.

Gli studiosi moderni, per ora, chiamano queste soluzioni omeopatiche ‘strutture dissipative oscillanti’, una logica nuova, forse la ‘nanofarmacologia’, probabilmente particelle ‘quantiche’ ad effetto terapeutico. 

La Medicina Omeopatica non cura le malattie come classificate nei nomenclatori e nei libri di testo, ma cura i soggetti per modalità e affinità di reattività e reazione. Ritiene che i sintomi – e la malattia stessa - siano il modo con cui l’organismo combatte la malattia – o cerca di guarire la alterazione che ha prodotto la malattia stessa.

Il Medicinale Omeopatico ha l’obiettivo di assecondare, sostenere, aiutare l’organismo nella sua battaglia; non agisce direttamente sulla malattia ma sulle condizioni che hanno consentito che essa si sviluppasse.

La consultazione con il Medico Omeopata si compone di una parte medica generale in cui viene fatta la diagnosi della medicina comune, ed una seconda parte, specifica, omeopatica, che mira a valutare i diversi sintomi presenti ed il loro modo di presentarsi, cercando di identificarne l’analogia con il quadro tossicologico di una sostanza, che poi verrà somministrata in allestimento Omeopatico.

Il Medico Omeopata ‘unicista’ tende ad utilizzare una sola sostanza alla volta, i metodi  ‘complessista’ e ‘pluralista’ utilizzano più preparati oppure miscele di preparati.

Ogni malattia che non sia legata ad una perdita definitiva della funzione di un organo o apparato o che non necessiti di terapia chirurgica strutturale può essere affrontata anche con la Medicina Omeopatica. Quanto meno la malattia è radicalmente consolidata nel soggetto quanto migliore è la prognosi, anche in Medicina Omeopatica. 

La Scuola di Medicina Omeopatica di matrice svizzera ha sviluppato un nuovo settore ultraspecialistico: l’ ‘Oncologia Omeopatica’.
Medicina Ayurvedica

La Medicina Ayurvedica è il più antico sistema di Medicina Olistica pervenuto ai nostri giorni e rappresenta uno dei quaranta aspetti fondamentali della Conoscenza Vedica.

Ayurveda è un termine sanscrito costituito da due termini, “ayus” vita e “veda” conoscenza, quindi conoscenza della vita o un tenore di vita basato sulla conoscenza.

In tal senso la Medicina Ayurvedica rappresenta un sistema di cura olistico ed interviene in modo integrato in ogni livello dell’essere umano, spirituale, psichico, fisico, comportamentale ed ambientale con l’intento di mantenere un perfetto equilibrio nella complessità spirituale e psicofisica dell’individuo.

È anche un sistema medico, cioè un metodo che sistematizza e applica le conoscenze sullo stato di salute e lo stato di malattia, sugli stati di squilibrio e di equilibrio degli esseri viventi.

Dall’antica conoscenza dell’Ayurveda deriva il sistema noto oggi come Maharishi Ayurveda, il quale coniuga i valori più puri ed originali della tradizione antica con la moderna visione scientifica del corpo e dei suoi processi.

L’Ayurveda Maharishi con le sue strategie olistiche ed integrate aiuta a preservare e a ristabilire quella condizione di equilibrio sia fisico che mentale associate allo stato di benessere e di salute

Medicina Antroposofica

La Medicina Antroposofica nasce in Svizzera intorno al 1920 per opera del filosofo austriaco Rudolf Steiner e della dottoressa olandese Ita Wegman, e si diffonde dopo la fine della prima guerra mondiale nel resto d'Europa e del mondo. Secondo la Medicina Antroposofica l'essere umano è costituito da quattro parti, una corporea, il corpo fisico, e tre di natura immateriale che sono il corpo eterico (le forze che danno forma alla vita), il corpo astrale (i sentimenti) e il corpo egotico (lo spirito). La malattia si manifesta quando l'armonia esistente fra tali componenti si rompe. Essendo fondamentali sia l’equilibrio fisico che quello psichico, la terapia antroposofica si avvale sia di farmaci che di trattamenti che mirano al benessere della psiche, quali musicoterapia e euritmia, e presta particolare attenzione a tutto ciò che possa assicurare al malato un benessere generale, come bagni, massaggi, diete, passeggiate. 

Agopuntura

L'agopuntura, la cui pratica in Cina è segnalata fin dal III millennio a.C., è una terapia che consiste nell'applicazione di sottili aghi sulla superficie cutanea in corrispondenza di precisi punti, per stimolare il flusso energetico dove vi è un blocco, un ristagno, una carenza. Secondo l'agopuntura il corpo umano è un insieme di numerosi "sistemi funzionali" che sarebbero in molti casi associabili approssimativamente ad organi fisici. La malattia, interpretata come la perdita dell'omeostasi tra i vari sistemi funzionali, è trattata modificando l'attività di uno o più di questi sistemi, mediante l'azione degli aghi, o mediante pressione e calore in parti sensibili e di piccole dimensioni del corpo, dette punti di agopuntura. Questi punti della pelle corrispondono a 12 canali invisibili - i meridiani - che conducono la forza vitale o energia ("qi"). Secondo la teoria della tradizione medica cinese l'agopuntura funziona quindi influenzando e normalizzando il flusso di “qi”, e il dolore o le malattie sono trattate tentando di rimediare agli accumuli o deficienze locali e sistemiche dell’energia vitale. 

Chiropratica

La Chiropratica (dal greco kheir, mano, e praktikos, azione), fondata nel 1895 da Daniel David Palmer nello stato dell’Iowa, è una terapia che si basa sull'integrità del sistema nervoso, in quanto organo che controlla e coordina tutti gli altri sistemi del corpo umano. Particolare attenzione è rivolta alla colonna vertebrale e al midollo osseo, le cui disfunzioni possano interferire con l'innata capacità intrinseca dell’organismo di guarirsi e mantenersi in salute. La terapia chiropratica si basa sul principio che tra struttura della colonna vertebrale e funzionamento del sistema nervoso ci sia un equilibrio che può essere alterato da interferenze definite sublussazioni, innescate da fattori quali lo stress. Queste alterazioni si possono correggere con tecniche dette di aggiustamento, manipolazioni indolori della colonna vertebrale che favoriscono l’auto-guarigione. Lo specialista chiropratico considera tutti gli elementi che possono influire sullo stato di salute dell'organismo e quindi può includere nella terapia consigli di natura dietetica, esercizi ergonomici o posturali, interventi sulle componenti di natura psicologica.

Fitoterapia
La Fitoterapia, che rappresenta probabilmente il primo esempio di pratica terapeutica umana, è la disciplina medica che prevede l'uso di piante medicinali e derivati a scopo preventivo e curativo, in relazione ai costituenti chimici presenti. Non segue filosofie o metodologie diagnostiche  o terapeutiche diverse da quelle della medicina scientifica
Le piante hanno sviluppato nella loro evoluzione diversi metaboliti secondari che svolgono varie funzioni ecologiche, quali difesa dagli erbivori, difesa dai parassiti, attrazione degli impollinatori. Questi stessi metaboliti secondari mostrano importanti attività farmacologiche nell'uomo. Fra i numerosi principi attivi forniti dalle piante vi sono fenoli, alcaloidi, terpeni, flavonoidi, oli essenziali. Le funzioni terapeutiche di queste sostanze sono molteplici, dall’attività antimicrobica e battericidi alle funzioni lassative, antinfiammatorie, antiossidanti. Le moderne preparazioni fitoterapiche (fitorimedi) sono ottenute dal materiale vegetale, sia fresco che essiccato, tramite estrazioni con diversi solventi.

Omotossicologia 

Fondata dal medico omeopata tedesco Hans Heinrich Reckeweg nel 1952, l’Omotossicologia studia il comportamento di sostanze tossiche, dette omotossine, che possono accumularsi nell'organismo danneggiandolo qualora non seguano una naturale via di eliminazione. Le omotossine possono essere endogene, come prodotti intermedi dei diversi metabolismi e cataboliti finali, o esogene, che comprendono batteri, virus, tossine alimentari, farmaci sintetici, fattori d’inquinamento ambientale. Ogni malattia può essere divisa in sei fasi: reazione, infiammazione, deposito, impregnazione, degenerazione e neoplastica. Andando dalla prima all'ultima fase si va verso l'aggravamento della malattia, detta vicariazione progressiva, mentre tornando indietro si va verso la guarigione o vicariazione regressiva. La terapia omotossicologica facilita la vicariazione regressiva attraverso la detossificazione e il drenaggio, per cui vengono stimolati gli organi emuntori (reni, fegato, intestino, polmoni, pelle), facilitando l’escrezione delle tossine e il ripristino delle capacità metaboliche, enzimatiche e immunologiche dell’organismo.

Osteopatia
Il termine Osteopatia, dal greco osteon-osso e pathos-sofferenza, fu introdotto nel campo medico nella seconda metà del secolo XIX° per definire quelle disfunzioni organiche, funzionali o strutturali che coinvolgono l'apparato muscolo-scheletrico. 
Padre dell'osteopatia fu un medico statunitense, il Dr. Andrew Taylor Still (1828-1917), a cui si deve l'ideazione del concetto di lesione osteopatica e la fondazione della prima scuola di Osteopatia negli Stati Uniti nel 1882. 
E’ una terapia che tratta le varie patologie attraverso la manipolazione, senza utilizzare farmaci. L’individuo è visto nella sua globalità, come un sistema composto da muscoli, strutture scheletriche e organi interni, che trovano il loro collegamento nei centri nervosi della colonna vertebrale. La terapia osteopatica pone l’enfasi sull’integrità strutturale e funzionale del corpo e sulla tendenza intrinseca dell’organismo all’auto-guarigione. Si mira quindi a ristabilire l’armonia della struttura scheletrica di sostegno, al fine di permettere all’organismo di poter trovare un proprio equilibrio e benessere. Il trattamento osteopatico si avvale di un sistema di tecniche esclusivamente manuali quali massaggio miofasciale, manovre articolari dirette, stiramenti assiali, tocchi leggeri sulle ossa craniche e sul sacro, manipolazioni di articolazioni, organi, tessuti. Queste procedure non invasive mirano a correggere meccanicamente le variazioni strutturali o i disordini meccanici capaci di provocare delle alterazioni patologiche.
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